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introduzione
Claudio Dusi, presidente Cooperativa Serena Onlus 

E’ con estremo piacere e anche orgoglio che, a nome 
di tutti i soci di Cooperativa Serena, sono a presentare 
il primo Bilancio sociale della storia della nostra realtà.

E lo presentiamo esattamente nel corso dell’anno nel 
quale celebriamo un traguardo importante, quello dei 
trent’anni della nostra Cooperativa, fondata il 28 gen-
naio del 1986.

Il trentennale è stato un modo sia per celebrare ade-
guatamente e riflettere sui tratti che hanno reso possi-
bile lo sviluppo e il successo di Serena, ma anche per 
gettare le basi di sfide importanti per il futuro, viste le 
grandi trasformazioni che stanno attraversando la no-
stra società e le stesse politiche di welfare.

Sin dai primi incontri del “gruppo pivot”, il gruppo di soci 
che partecipò al percorso di visioning che la Cooperati-
va avviò nel 2012, emerse la straordinaria e sentita esi-
genza di far conoscere maggiormente la Cooperativa 
sul e al territorio, alle proprie comunità di riferimento. 
Ci si sentiva troppo rinchiusi, come spesso accade alle 
cooperative sociali, nel fare quotidianamente al meglio 
il proprio lavoro, e ci si sentiva non solo poco conosciu-
ti nella varietà e complessità dei servizi che si offriva-
no, ma anche ri-conosciuti rispetto al valore di quegli 
stessi servizi che con tanta passione e professionalità 
si erano andati costruendo giorno dopo giorno. Proprio 
in virtù di questo mandato che proveniva dai soci, la 
Cooperativa si è mossa, andando a costruire sia azioni 
di comunicazione e promozione delle proprie attività, 
sia mettendo in cantiere e realizzando il primo bilancio 
sociale che avete tra le mani.

E’ questo quindi uno strumento che da un lato vuole 
restituire ai soci una fotografia importante del ruolo 
fondamentale del proprio lavoro quotidiano, il valore di 
un impegno che va al di là e oltre all’essere solamente 
“dipendenti” di una azienda, ma si fa prossimità agli al-
tri, attenzione alle persone e supporto ai loro percorsi 
di autonomia, crescita, cura.

Ma dall’altro questo vuole essere uno strumento a fa-
vore del territorio e della comunità tutta, per riportare 
anche ad essa – agli amministratori e ai cittadini – la 
centralità e il radicamento che la nostra Cooperativa è 
orgogliosa di rappresentare, come soggetto attivo del 
territorio e motore di cambiamento. 

Pensare a cosa potrebbe succedere se un giorno i no-
stri operatori si fermassero, ci fa immaginare e senti-
re l’importanza e l’impatto che tutte le nostre attività 
hanno nella vita quotidiana delle persone: gli anziani 
rimarrebbero senza assistenza, i bimbi non troverebbe-
ro le tate ad aspettarli all’asilo, i ragazzi con disabilità 
non avrebbero educatori per il sostegno a scuola o al 
Centro, e così via.

Buon compleanno Cooperativa Serena, e buon futuro 
ad una Cooperativa che non deve perdere mai la voglia 
dei propri soci di andare di casa in casa, di strada in 
strada, per aiutare e supportare la vita quotidiana delle 
persone e delle loro famiglie.

Bilancio Sociale 2015
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nota metodologica
Andrea Romboli
www.romboliassociati.com

Serena Società Cooperativa Sociale Onlus ha redatto 
il suo primo bilancio sociale in occasione dell’avveni-
mento dei suoi 30 anni di storia. 
Ciò che emerge dall’analisi effettuata è una dimensione 
di impresa sociale che non si limita a erogare servizi di 
qualità ma che assume nel suo modo di essere e di agi-
re la dimensione di cooperativa di comunità. Quest’ul-
tima definizione emerge fortemente dalla sezione del 
bilancio sociale dedicata al cosiddetto dialogo con gli 
stakeholders primari di Cooperativa Serena. Sono state 
intervistate 30 persone e dalla loro voce emerge una 

cornice di valore che identifica nell’ascolto, l’acco-
glienza e la capacità di rispondere ai bisogni 
della persona le qualità più virtuose di Cooperativa 

Serena, definita più volte “un luogo sicuro a cui 
affidare le persone a noi care”. 
Il processo di redazione è stato impostato secondo le 
linee guida ex Agenzia per le Onlus

Le fasi di lavoro sono state così definite e svolte:

• Mandato degli organi istituzionali
• Organizzazione del lavoro (Creazione Gruppo Gui-

da e  Definizione grado di coinvolgimento degli sta-
keholder)

• Raccolta informazioni e stesura documento (Rac-
colta dati qualitativi e quantitativi, sistematizzazio-
ne delle informazioni (con il coinvolgimento di sta-
keholder interni ed esterni)

• Approvazione e diffusione (Diffusione e confronto 
con gli stakeholder)

• Valutazione e definizione obiettivi miglioramento

Nell’edizione che prende in esame l’esercizio chiuso al 
31.12.2015 è stata dedicata particolare attenzione alla 
qualità dei risultati generati dall’attività di Cooperativa 

Serena. Ciò che ne emerge è un’organizzazione 
inclusiva, che coinvolge utenti e famiglie 
nel processo di cura e che cerca di co-produrre 
coinvolgendo la comunità, un valore aggiunto di gran-
de impatto sociale. 

Bilancio Sociale 2015
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Cooperativa Serena nasce, nel 1986 da un gruppo di 

persone animate da desiderio di sviluppare servizi 
per la comunità. L’obiettivo che da subito si propo-
ne, è quello di operare nel settore dei servizi alla per-
sona (socio-assistenziali, sanitari, educativi) per creare 
opportunità di lavoro per i propri soci. Nel 1994 diventa 
cooperativa sociale di tipo A.

Cooperativa Serena oggi ricopre un ruolo di riferimen-
to nel sistema di welfare ferrarese erogando servizi a 
bambini, giovani, adulti, anziani e disabili acquisendo 
nel suo modo di essere la dimensione naturale di im-
presa sociale di comunità. 

risultato d’esercizio 185.689 

valore della produzione 
11.739.838€

1878 persone 
hanno usufruito dei 
servizi di Serena 
nel 2015 

953 posti complessivi disponibili 
nelle strutture in cui lavora Serena
nel 2015

+ 10,27% 
occupati nel 2015

Alcuni numeri del 2015

12 unità 
locali

 322 lavoratori complessivi

di cui 286 soci

ricavi complessivi 

11.641.597€ al 31.12.2015

99,38% dei ricavi conseguiti 
nella provincia di Ferrara

costi complessivi 11.526.034€ 
al 31.12.2015

Bilancio Sociale 2015
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certificato n° 652 
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La Mission

La mission di Cooperativa Serena è, da sempre, quella 

di operare per offrire, con continuità, servizi assistenzia-

li, educativi e socio-riabilitativi che abbraccino la per-

sona e il suo ambiente di vita.

Con passione, professionalità e motivazione, Coope-

rativa Serena Onlus è impegnata ogni giorno ad avere 

cura di ogni individuo, di ogni fascia di età e supporta 

le famiglie apportando benefici al tessuto sociale in cui 

opera.

Bilancio Sociale 2015
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sede principale

La sede legale è a Ferrara in via Boschetto, 26 - 44124 Ferrara

Tel. 0532/63810 Fax 0532/61481

E-Mail info@coopserena.it 

 info@pec.coopserena.it

L’attività viene svolta in altre unità locali 
attivate nella provincia, risultanti dagli atti della C.C.I.A.A. 

di Ferrara (art. 2428 c.c.), e più precisamente:

Ferrara (Fe) – Via Boschetto, 26/b

Ferrara (Fe) – Via Ripagrande, 5

Ferrara (Fe) – Via della Ginestra, 240

Ferrara (Fe) – Via Chiesa, 249

Ferrara (Fe) – Via dei Calzolai, 659

Ferrara (Fe) – Via dei Prati, 16

Argenta (Fe) – Via Roma, 9

Bondeno (Fe) – Via Dazio, 113

Bondeno (Fe) – Via Carducci, 8

Codigoro (Fe) – Via Cavallotti, 347

Portomaggiore (Fe) – Via de Amicis, 22

Voghiera (Fe) – Via Martiri della Libertà, 1
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Bene Comune
Professionalità

Rispetto
Credibilità

 Innovazione
Persona

Prendersi Cura

Comunità
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La storia 

Cooperativa Serena nasce il 28 gennaio 1986, come Co-

operativa di Produzione e Lavoro a seguito di un corso di 

formazione per assistenti di base, promosso da Confco-

operative e finanziato dal Fondo Sociale Europeo. L’o-

biettivo principale era quello di operare nel settore dei 

servizi alla persona di tipo socio-assistenziali, sanitari, 

educativi per creare opportunità di lavoro per i soci.

Inizialmente la Cooperativa si occupa di assisten-
za domiciliare privata, poi arrivano le commesse 

pubbliche che da piccole convenzioni si fanno affida-

menti sempre più consistenti e prestigiosi..

1989
Partono, assegnati dall’Azienda USL di Ferrara, i primi 

servizi, come l’Assistenza Domiciliare di Ferrara 

e il Servizio Educativo Territoriale per utenti in 

carico al Dipartimento di Salute Mentale.

1996
Inizia la gestione del Centro Socio Riabilitativo 
Airone per disabili la cui sede, fino ad allora a Sal-

vatonica, viene trasferita nel 2011 a Bondeno.

1997 
Inaugura la sede “Residenza Coop. Serena” in 

una struttura di proprietà in via Boschetto che ospita 

la Casa Albergo e il Centro Diurno per anziani. 
È questo il primo nucleo del nuovo Polo Integrato di 

Servizi.

2000 
Viene affidato in appalto dal Comune di Poggio Rena-

tico il servizio di sostegno scolastico per bam-
bini disabili, un servizio riconfermato negli anni a cui 

si aggiungeranno nel 2015 i servizi di pre-post e dopo-

scuola dello stesso territorio.

2002 
Parte l’esperienza del Progetto Adolescenti che 

coinvolgerà negli anni i comuni di Argenta, Ostellato e 

Portomaggiore.

2003 
Viene acquisita la gestione globale in concessione del 

Polo Socio Sanitario “F.lli Borselli” (composto 

da RSA, Casa Protetta e Centro Diurno per anziani, Assi-

stenza Domiciliare e consegna pasti a domicilio) a Bon-

deno, in Raggruppamento Temporaneo di Imprese con 

Coop. Sociale IN CAMMINO di Faenza.

Bilancio Sociale 2015
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2004 
L’attività si estende ai servizi per l’infanzia con il “Nido 
nel Boschetto”, una struttura idonea ad accogliere 

24 bambini, dai 12 ai 36 mesi. Il nido si trova al piano terra 

della palazzina di via Boschetto. L’edificio ospita anche 

gli uffici amministrativi, la sede del Servizio di Assisten-

za Domiciliare di Ferrara e quella del Settore Educativo. 

Quest’ultimo si sviluppa a sua volta in modo significati-

vo, acquisendo servizi importanti per il territorio.

2005 
Presso la sede “Residenza Coop. Serena” viene avviato 

il Centro Notturno, un servizio innovativo dedicato 

all’accoglienza serale di anziani affetti da demenza.

2006
Viene affidato in appalto al Raggruppamento Tempo-

raneo di Imprese tra Cooperativa Serena e CIDAS il 

Servizio di Assistenza Tutelare in quattro nuclei 

della Casa Protetta di Via Ripagrande a Ferrara

2007
Il settore dei servizi residenziali per anziani continua ad 

espandersi grazie alla gestione in Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese tra Cooperativa Serena, CIDAS e 

Copma, in appalto della Casa di Riposo e della Casa Pro-

tetta per anziani “Beneficenza Manica” di Argenta.

2010
Altri due servizi residenziali importanti sono assegna-

ti, in accreditamento provvisorio, al Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese tra Cooperativa Serena e CI-

DAS, due ex RSA ora Case Residenze per Anziani 
a Portomaggiore e Codigoro.

2011
Viene sviluppato il servizio di sostegno scolastico 
per tutte le scuole del Comune di Ferrara, 

affidato in appalto al Raggruppamento Temporaneo di 

Imprese locali, di cui Cooperativa Serena è capogruppo.

2012
La prima esternalizzazione dei servizi per l’infanzia del 

Comune di Ferrara vede il Consorzio RES, di cui Coo-

perativa Serena fa parte, aggiudicatario della gestio-
ne dei nidi e scuole dell’infanzia di Boara e 
Pontelagoscuro.

2013
Un nucleo del Centro Diurno si specializza in attività di 

riattivazione funzionale per anziani con difficoltà motorie.

Bilancio Sociale 2015
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2014
La volontà di proporre e fornire servizi all’avanguar-

dia e fruibili dalle persone, spinge a perseverare negli 

investimenti e ad impegnare risorse nella ristruttu-
razione di un immobile a Cocomaro di Fo-
comorto, nuova sede del Centro Socio Ri-
abilitativo per disabili “La Ginestra”. È qui che 

continua la gestione dell’ex Centro Socio Riabilitativo 

“Navarra”, prima a Malborghetto di Boara. Grazie infine 

all’acquisizione della gestione del Centro Socio Riabi-

litativo a San Martino ad aprile 2014, i Centri Diurni per 

disabili diventano tre, tutti accreditati.

A seguito della riorganizzazione dei Raggruppamenti 

Temporanei di Impresa di cui fa parte insieme a CIDAS, 

Serena assume, in qualità di capogruppo, la gestione 

quasi totale della struttura residenziale per anziani “Be-

neficenza Manica”.

2015
Vengono attivati nuovi servizi dedicati all’infanzia: 

nidi e scuole dell’infanzia «Beata Maria Chiara Nanetti» 

di Francolino e «SS. Vinvenzo ed Anastasio» di Mone-

stirolo, con subentro rispettivamente alla Fondazione 

Braghini Rossetti e alla cooperativa sociale Acli Cocci-

nelle. 

Viene anche assegnata dal Comune di Voghiera la ge-

stione in appalto del Micronido “Il Giardino delle Tate” 

di Gualdo. 

Tutti i servizi accreditati ottengono l’accreditamento 

definitivo ai sensi della normativa della Regione Emilia 

Romagna (DGR 514/2009 e smi)

E’ completato definitivamente il percorso di fusione con 

la cooperativa sociale L’Isola, con l’acquisizione quindi 

del settore della Fragilità e Animazione Territoriale.

Bilancio Sociale 2015
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Caratteristiche istituzionali e organizzative

La governance della cooperativa è strutturata sui seguenti livelli decisionali ed operativi:

L’assemblea dei soci è il cosiddetto “organo sovrano”, il luogo che 
esprime la democraticità della cooperativa sociale attraverso il voto del 
socio. Ad essa sono ricondotti i poteri fondamentali dell’impresa come 
l’approvazione del bilancio d’esercizio, la nomina della cariche sociali ed 
eventuali modifiche allo statuto. 

Il consiglio d’amministrazione è l’organo amministrativo composto da un numero 
di Consiglieri variabile da 7 a 15, eletti dall’Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina 
di volta in volta il numero. La maggioranza dei componenti è scelta tra i soci cooperatori, 
oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 
Il consiglio d’amministrazione può delegare alcune funzioni ad altri organismi come ad 
esempio un direttore o un comitato esecutivo.

Attualmente il consiglio è formato da 9 componenti, di cui 8 soci lavoratori.
Ai consiglieri viene riconosciuto un gettone di presenza per ogni partecipazione alle sedute del cda.

Denise Cirelli, Consigliere
Piera Roccati, Consigliere
Nicola Folletti, Consigliere
Vissia Zanobi, Consigliere

Membri del cda

Claudio Dusi, Presidente,
Maria Grazia Perugini, Vicepresidente
Stefano Ferrioli, Consigliere
Angela Dianati, Consigliere
Chiara Bertolasi, Consigliere

Bilancio Sociale 2015
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Il collegio sindacale
Come da statuto rappresenta l’organo che vigila sulla 
corretta amministrazione della cooperativa e che 
esprime parere sulla modalità di redazione del bilan-
cio e la sua correttezza. 

I sindaci in carica sono:

Francesco Pietrogrande, Presidente collegio sindacale
Sergio Savigni, Sindaco effettivo
Gian Luca Dianti, Sindaco effettivo 

Nella relazione indirizzata all’assemblea dei soci, il 
collegio sindacale esercente attività di revisione lega-
le dei conti esprime il seguente giudizio:

Il direttore generale
Nominato dal consiglio di amministrazione il 18.12.2013 
ed incaricato con procura speciale del 17.03.2014 con 
atto (rep.nr. 45378) del notaio Alberto Magnani in Ferra-
ra. Il direttore ha in sé i poteri di ordinaria amministra-
zione che esercita su specifico mandato del consiglio 
di amministrazione. Il direttore ha il compito di rappre-
sentare la cooperativa in ogni sede contrattuale, di vi-
gilare sul buon andamento amministrativo e sulle nor-
me per la sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Direttore in carica: Nicola Folletti

L’organigramma 
L’organigramma prevede due macroaree di riferimento

area produzione: comprende tutti i servizi direttamente 
coinvolti nell’erogazione dei servizi; 
area gestionale: comprende tutte le funzioni generali a 
supporto del corretto funzionamento dell’impresa co-
operativa

Entrambe le aree afferiscono, attraverso i loro coordi-
natori e responsabili, al direttore generale il quale ha il 
preciso compito di sviluppare operativamente quanto 
indicato dal consiglio di amministrazione.

Compensi erogati a sindaci nel 2015 

€ 15.756

“ a nostro giudizio, il sopramenzionato 
bilancio nel suo complesso è conforme 
alle norme che ne disciplinano i criteri 
di redazione; esso pertanto è redatto 
con chiarezza e rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patri-
moniale e finanziaria e il risultato eco-
nomico della società Serena-Società 
Cooperativa Sociale Onlus  per l’eserci-
zio chiuso al 31.12.2015.

“

Bilancio Sociale 2015
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DIRETTORE GENERALE
N. Folletti

Responsabili di Funzione

Responsabile Interno Sistema Qualità
(B. Cavalieri)

Segreteria e Politiche per i Soci
(B. Baraldi)

Ufficio Comunicazione
(B. Cavalieri, B. Baraldi)

Referenti di Area

Responsabile HACCP
(N. Gozzi)

RSPP
(N. Gozzi)

Responsabile Logistica 
e Servizi Tecnici
(N. Gozzi)

Responsabile Privacy 
Sicurezza Dati
(N. Folletti)

AMMINISTRAZIONE AREA ANZIANI

Responsabile 
Amministrazione

(D. Maestri)

Coordinatori
(S. Baroni Ref. Area,                    

S. Montagnani, 
C. Bertolasi)

Ufficio Contabilità
(A. Badini, F. Barion, 

P. Cantarelli, E. Cotta)

Operatori dei Servizi

GESTIONE RISORSE UMANE 
E FORMAZIONE

AREA DISABILITÀ

Responsabile 
Risorse Umane 
e Formazione
(C. Schianchi)

Coordinatori
(A. Dianati Ref. Area, 

R. Santacroce, S. Trapella)

Ufficio Paghe ed 
Ammin. del Personale

(A. Grazzi, P. Mantovani)

Operatori dei Servizi

PROGETTAZIONE
E SVILUPPO

AREA INFANZIA
ED EDUCATIVA

Responsabile 
Progettazione 

e Sviluppo 
(B. Cavalieri)

Coordinatori
(M.G. Perugini Ref. Area, 

L. Beccari)

Accreditamento, 
Appalti, Contratti, Fund 

Raising
(B. Cavalieri)

Operatori dei Servizi

GESTIONALE PRODUZIONE

Assemblea 
dei Soci CdA

Controllo di Gestione
(C. Lega)
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La partecipazione sociale

Assemblea dei soci
(2015)

assemblea generale

1

aventi diritto

291

Nr. soci medio
 presenti

102

di cui per delega
16

% partecipanti su 
aventi diritto

35%

Nella stessa data è stata convocata l’assemblea ordinaria, dove si sono discussi i seguenti argomenti:
• Approvazione Bilancio d’esercizio
• Lettura relazione del collegio sindacale e della società di Revisione contabile
• Destinazione utili di esercizio
• Determinazione numero componenti del CDA e rinnovo cariche
• Determinazione compensi amministratori e sindaci
• Avvio predisposizione piano di impresa
•  Reti consortili e nuovi sviluppi societari

A questa è seguita un’assemblea straordinaria per la proposta di fusione per incorporazione della Soc. cooperativa 
L’Isola.

Bilancio Sociale 2015
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Consiglio di Amministrazione
(2015)

incontri all’anno

17

componenti  al 31/12

9

di cui soci 
lavoratori

8

presenza media

8

presenza media su 
aventi diritto

89%

di cui per delega

0

Tra 31 e 40 anni

Tra 41 e 50 anni

Tra 51 e 60 anni

33%

33%

33%

Dirigenti

Quadri

Operatori

1

1

7 3 coordinatori
2 OSS
1 infermiere 
1 educatore

Licenza media superiore 
 

Laurea

7

2 Compensi ad amministratori € 3.619

Consiglio di Amministrazione 
attuale
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Durante i 17 consigli di amministrazione svolti nel 2015 sono state trattate le seguenti tematiche:

• movimento soci
• acquisizioni beni/servizi/consulenze
• redazione bilancio d’esercizio
• convocazione assemblee
• adesioni a consorzi
• piano di comunicazione strategica
• redazione e approvazione piano d’impresa
• acquisizione nuovi servizi (infanzia)
• esame servizio SAD
• richiesta affidamenti
• banca ore dei servizi educativi
• analisi economica centri di costo

Bilancio Sociale 2015
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Gli Stakeholders 
di Cooperativa Serena Onlus

Chi sono i nostri portatori di interessi e perché è fon-
damentale coinvolgerli nel processo di rendiconta-
zione?
Con la redazione del Bilancio Sociale, Cooperativa Se-
rena ha desiderato rispondere alla necessità di comu-
nicare e confrontarsi con i propri stakeholders. Il loro 
coinvolgimento rappresenta l’occasione per compren-
dere se la strada intrapresa è quella giusta, se risponde 
alle necessità del territorio, quindi un’opportunità per 
implementare azioni di sviluppo e miglioramento. 

Durante il processo di redazione è stata dedicata par-
ticolare attenzione al cosiddetto dialogo con gli sta-
keholders attraverso lo svolgimento di focus group ed 
incontri specifici con le seguenti categorie:

Stakeholders coinvolti nella redazione del bilancio 
Sociale:

soci

dipendenti

volontari

stakeholders

ospiti 
 utenti

Azienda USL 
di Ferrara

Comune di Ferrara

Comune di Bondeno

Comune di Ostellato Comune di Argenta

Bilancio Sociale 2015
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amministratori

coordinatori 
dei servizi

familiari

CSV
Agire Sociale

di Ferrara

ASP 
Azienda Servizi alla Persona

di Ferrara

I soci 
FOCUS group del 29 giugno 2016 

PARTECIPANTI:
1) Castelli Susanna Educatrice presso CSRD “La Ginestra”
2) Dalaty Wassim Abdul Kader OSS/RAA presso CRA “Beneficenza Manica”
3) Forlani Simona Educatrice presso Servizi Educativi Territoriali
4) Franceschetti Nadia Animatrice presso Centro Diurno “Residenza Coop. Serena”
5) Martelletta Nadia OSS/Animatrice presso Centro Diurno “Residenza Coop. Serena”
6) Zanobi Vissia Educatrice presso Centro Diurno “Residenza Coop. Serena”

Adesso è tutto più incasellato, si lavora meglio e in modo 
più professionale sicuramente più faticoso… prima lavoravi e facevi le cose 
un po’ come venivano ora devi rispettare dei precisi canoni. In questo modo 
si perde un po’ di creatività ma si guadagna in merito a metodo e profes-
sionalità… Tra i punti di forza dell’organizzazione vi è quello di poter contare 
su una forte collaborazione tra colleghi e un buon lavoro di equipe in cui la 
programmazione e la pianificazione delle attività sono il punto di partenza 
del lavoro di ognuno di noi.

“ “

Grazie a questo lavoro, ho investito tutte le mie competen-
ze nella mia propensione a prendersi cura della persona 
anziana e allo stesso tempo ho potuto sperimentarmi in 
altri settori. La parte più bella del mio lavoro è la fase di 

ascolto della persona che assisto e in seguito cre-
are con lei un rapporto di fiducia reciproca.

“ “
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Una delle caratteristiche che contraddistinguono 
cooperativa Serena, è che pur cambiando l’utenza, 

l’essenza e l’identità dell’or-
ganizzazione sono ben visibili e in linea in tutti i 
settori.

La caratteristica che differenzia l’organizzazione 
da altre cooperative del territorio è data dalla 
buona organizzazione e metodologia di lavoro. 
A testimonianza di ciò, il buon clima lavorativo 
creato sia per il lavoro individuale, che per quello 
di equipe. 
È il coordinamento interno a generare il valore ag-
giunto di tutti i servizi oltre al valore attribuito alla 

qualità dei servizi offerti alla 
persona.   

Ciò che differenzia l’organizzazione sul territorio è 

la cura e l’accoglienza 
che riserva ai suoi ospiti. Grazie a tali principi, che 
stanno alla base delle attività svolte, chi lavora 
all’interno dell’organizzazione ne diventa esso 
stesso portatore e protagonista sia verso i suoi 
colleghi sia al di fuori sul territorio.

Negli anni si riscontra tanta stanchezza 
dati i ritmi frenetici della cooperativa e 
dei vari ruoli, ma si sente la stanchez-
za solo quando si arriva a casa e non 
durante il lavoro. Vi sono alcuni punti 
di debolezza come il turn over degli 
operatori, turni un po’ pesanti e a mio 
parere la necessità di disporre di più 
operatori. Non era così i primi anni della 
cooperativa quando tutto sembrava 

una  famiglia

“ “

“
“

“ “

“
“
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I soci 
FOCUS group del 12 luglio 2016 

PARTECIPANTI:
1. Cobianchi Elisa Educatrice presso Servizi Educativi Territoriali
2. Matteucci Raffaele Educatore presso CSRD “La Ginestra”
3. Tartari Raffaella Educatrice presso Servizi Educativi Territoriali

“

“
“

“

“ “
Tra i vantaggi di lavorare in cooperativa vi è quello di accedere a molta formazione e 
avere l’opportunità di usufruire di alcuni servizi dedicati al lavoratore come lo sportello psicologico, 
supervisione, ecc…

Lavorare in coop SERENA significa lavorare in equipe, non 
lavori più da solo… la parola chiave delle attività svolte è: 

“condivisione” intesa come “sfruttare le 
risorse e le capacità di ognuno”. Tra le caratteristiche di un 
buon educatore deve esserci, infatti, il dono di saper “fare 
relazione ed essere empatici” oltre che a competenze e 
motivazione. Quando i ragazzi ti vengono incontro, 

ti riconoscono, ti abbracciano ovvero 

quando la relazione inizia 
a dare dei buoni frutti oltre a darti una 
grande soddisfazione personale, sono 
indice di bontà del lavoro svolto

Uno dei vantaggi di lavorare in coop SERENA è il 

coordinamento di equipe. 
Una delle difficoltà sorge dal punto di vista emo-
tivo. L’approccio e il rapporto con le famiglie sono 
difficili, ha processi talvolta lunghi e non è imme-
diato che una famiglia si fidi dell’educatore di suo 
figlio. La cooperativa oggi sembra più un’azienda 
che una cooperativa, si è un po’ persa la parte 
relazionale con i colleghi e gli altri soci o anche con 
i vertici.

“ “
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Le istituzioni

1) Tiziano Tagliani, Sindaco Comune di Ferrara 
2) Chiara Sapigni, Assessore alla sanità e servizi alla persona Comune di Ferrara
3) Antonio Fiorentini, Sindaco Comune di Argenta 
4) Fabio Bergamini Sindaco Comune di Bondeno 
5) Andrea Marchi, Sindaco Comune di Ostellato
6) Laura Roncagli, Presidente Centro Servizi per il Volontariato Agire Sociale 
7) Angela Alvisi, Presidente ASP Centro Servizi alla Persona Comune di Ferrara
8) Felice Maran, Responsabile Servizi Sociali e Attività Socio-Sanitaria Integrata Azienda USL di Ferrara.

….Siamo di fronte a persone con particolari problemi e che hanno bisogno di particolare attenzione. Per queste persone 

occorrono operatori di grande vocazione, di grande impegno e grande professionalità, e noi, fortunatamente, 
abbiamo una serie di realtà, come Serena in primo luogo, che ci aiutano tantissimo sotto questo profilo…

C’è bisogno di competenze e soprattutto di una vicinanza, di un qualcosa che non è semplicemente svolgere il 
proprio lavoro ma è fare le cose con passione, con amore, e non ci può essere alternativa quando ci si occupa dei giovani. 
In questo caso, Coop Serena non semplicemente svolge il proprio lavoro ma fa un qualcosa di più, che è occuparsi del 
suo lavoro con amore e con passione, e con professionalità del bene più prezioso che abbiamo ovunque, in particolare ad 
Argenta, che sono i ragazzi… … abbiamo bisogno di interlocutori, di professionisti e a maggior ragione di cooperative che 
hanno un attenzione particolare ai cambiamenti dei fenomeni sociali, ai cambiamenti delle persone, abbiamo bisogno di 
professionisti in grado di riuscire a cogliere le sfumature e avere la tempestività di dare risposte nuove a bisogni nuovi. Non 
c’è dubbio che Coop Serena faccia parte di quegli interlocutori che oggi sono in grado di farlo.

…La Cooperativa Serena è un punto fisso dei servizi, ci contiamo proprio sul nostro territorio, per il Comune di Fer-
rara…30 anni sono un bel traguardo, una vita lunga che è anche cambiata. Cambiamo noi e cambiano le cose, per trovare in 
ogni anno la formula giusta, la risposta a possibili cambiamenti e la necessità di cambiare se stessi, perché da questo punto 
di vista le organizzazioni devono diventare sempre più flessibili verso i bisogni e non il contrario, sono sia i dipendenti o i soci, 
che i destinatari dei nostri servizi...

“ “
“ “

“ “
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Auguro non solo altri 30 anni alla Cooperativa Serena, ma molti di più, l’idea cooperativa, di comunanza di interessi e di la-

voro, di esternalità, è un valore importante per una società di oggi, così frammentata, così diversificata, così bisogno-
sa di attenzioni. Il mio augurio per Serena è di continuare su questa strada, riuscire a dare lavoro qualificato e riuscire a dare 
risposte altrettanto qualificate ai bisogni della popolazione. Credo che di impegno, passione e competenza ci sia bisogno in 
tutti i settori, in modo particolare nel terzo settore, che è il settore della persona per eccellenza

…Flessibilità, non come dover rispondere a qualsiasi bisogno ma al bisogno accertato, la domanda cui è giusto 
dare risposta e quindi la capacità di rendersi flessibili con orari, modalità di risposta al bisogno che viene espresso e ritenuto 
coerente e cogente;
- Capacità d’integrazione, sociale e consociale, con modalità differenti di agire insieme;
- Capacità di guardarsi criticamente,

…La cosa che fa più piacere, conoscendo questa grande famiglia, è anche la serenità, la capacità degli operatori 
di dare felicità a persone che magari in un’altra situazione, in tempi passati, sarebbero state lasciate a loro stesse o anche 
peggio. Questo è il vero valore degli operatori di questa Cooperativa, i benefici sono tantissimi, la cosa più importante è che 
noi abbiamo sempre un luogo in cui affidare persone a noi care, che hanno comunque difficoltà, un luogo che oltre alla 
professionalità - perché i 30 anni dimostrano la capacità sul territorio - dà anche quello spirito di amicizia e serenità che è 
fondamentale quando si affrontano determinati problemi.

Cooperativa Serena risponde ai bisogni delle persone. Si rinnova e si innova, in base alle richieste del 
territorio. L’obiettivo, secondo me, che deve avere una cooperativa, e questo sta nelle corde di Cooperativa Serena, è quello 
di stare in ascolto del bisogno che cambia…Quest’anno per la prima volta abbiamo organizzato insieme la festa dei 30 anni. 
È stata una bellissima opportunità, è stato bellissimo poter coinvolgere anche tutto il mondo che già noi frequentiamo, che 
è quello del volontariato, ma anche quello del territorio. La partecipazione è stata bella, è stata una bella festa. L’inizio, per 
una collaborazione tra Agire Sociale e Cooperativa Serena…

…. Ho visto la Cooperativa Serena crescere negli anni, articolare la propria attività, diversificare gli interventi - dagli anziani, 
ai disabili, all’asilo nido - porsi nell’ottica di cercare di incontrare, incrociare quella che era la domanda che la nostra città, 
la nostra provincia poneva nel bisogno di servizi. E questa è una caratteristica che va assegnata a Cooperativa Serena, 

accettando anche sfide innovative….

“ “

“

“

“

“

“

“
“

“
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I Pionieri di Cooperativa Serena 

1) Sandra Baroni, Coordinatrice della Residenza Cooperativa Serena socia dal 1986 
2) Marisa Baroni, Socia sostenitrice dal 1986

Dico sempre che le persone che si trasferiscono 
qui con noi, traslocano, non vanno in una casa di riposo 
ma si spostano in un’altra casa, il clima è quello, ci viene ri-
conosciuto da familiari e ospiti, e questo è possibile perché 
siamo in una Cooperativa dove lo spirito è quello di dare 
risposte e di lavorare insieme.

Quello che mi inorgoglisce di più è avere innestato dentro questo piccolo 
gruppo una squadra, e questa squadra, ha dato via via, crescendo con la 

Cooperativa, non solo sensibilità nuove, ma capacità nuove di 
interpretare quello che veniva avanti. Questo è un mondo vecchio, e questa è 
una città tra le più vecchie, quindi essere stati capaci di captare le assistenze 
e i modi di farle è stato molto importante, vuol dire che c’è una squadra di 
capacità professionali, di operatrici, in grado di avere queste sensibilità e di 
captarle. 

“ “

“ “
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Gli operatori

1) Sabrina Trapella, Coordinatrice CSRD “San Martino”
2) Anna Guaraldi, Educatrice nido d’infanzia “SS. Vincenzo e Anastasio”
3) Luca Montanari, OSS centro notturno “Residenza Coop Serena”
4) Lorenza Marin, Ausiliaria nido d’infanzia  “il Nido nel Boschetto”
5) Andrea Grazzi, Impiegato amministrativo
6) Paola Gibertoni, Educatrice CSRD Airone e CSO Cerevisia

Abbiamo bisogno di farci conoscere, per quello che facciamo, così il no-
stro obiettivo è quello di aprire il centro alle persone che non sanno cosa 
stiamo facendo qui dentro, che vedono ancora la disabilità come qual-
cosa di inavvicinabile, quando in realtà noi avremmo molto bisogno di 

integrarci nel territorio, nella quotidianità di questo paese.

La cosa fondamentale è l’accoglienza, noi puntiamo molto su questo, 
di modo che l’ospite si trovi subito a suo agio, cercando di privilegiare le sue possibi-
lità anche residue, in modo particolare anche “coccolandolo”, per aiutarlo ad am-
bientarsi il prima possibile all’interno della struttura

Con l’arrivo di Cooperativa Serena abbiamo finalmente avuto la possibilità di 

avere un coordinatore personale che si occupa nello specifico 
di amministrazione, di coordinamento, di tutto quello che la gestione di una 
scuola ha e di cui può aver bisogno.

“ “
“ “

“ “
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La parte bella di Cooperativa Serena è che, anche nel no-
stro ufficio, siamo molto uniti, oltre che colleghi siamo una 

famiglia, c’è un bellissimo rapporto e 
desideriamo farlo vedere all’esterno con i servizi che offriamo 
alle famiglie.

Su questo territorio, Cooperativa Serena, segue proprio 

tutto il percorso della vita 
delle persone, partiamo dal nido per poi andare sull’e-
ducativo con i ragazzi, gli adolescenti, e arriviamo ad un 
discorso legato all’assistenza delle persone anziane, per-
sone che hanno problemi ad affrontare la loro vecchiaia.

L’ingrediente segreto, che non è poi così segreto, è la passione 
che noi impieghiamo nella produzione delle nostre cose, lavorando con i 
nostri ragazzi che a loro volta dimostrano questa stessa passione, sono i 
primi a stimolarci, è più difficile quasi stare dietro ai loro ritmi, andremmo 
con più calma, ma sono loro i primi a spronarci ad inventare nuove cose 
e ad ideare attività, non possiamo permetterci di rilassarci perché sono 
loro i primi a riprenderci

“ “
“ “

“ “
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Utenti e famiglie  

1) Andrea Maini padre di Maicol
2) Maicol Maini, frequenta Il Labirinto delle Idee 
3) Mariangela Brotto, mamma di un ragazzo che frequenta il CSRD La Ginestra 
4) Manuela Morelli, mamma di un bimbo che frequenta  il nido d’infanzia nel Boschetto 
5) Sabrina Carli, mamma di un ragazzo che frequenta il CSRD San Martino 
6) Daniele Carletti, ospite della Casa Albergo Residenza Coop Serena
7) Marina Tagliati, ospite che frequenta il CSRD Airone

…Noi come genitori non riusciamo a seguirlo nei compiti e 
nelle attività che, invece poi, qui vengono svolte seguendo 
le sue necessità, non riusciremmo a supportarlo come vie-
ne supportato dalla Cooperativa Serena. In questo modo 
siamo liberi di seguirlo in altri ambiti, abbiamo più tempo 

da dedicargli per fare altre attività.

…Il ragazzo e la famiglia sono accolti da una seconda famiglia, questa diventa una 
seconda casa dove il ragazzo si orienta e tutto il personale è in grado di aiutarlo 
a superare quelle che sono le varie problematiche, sia fisiche, che psichiche. C’è 

proprio una continuità tra quello che avviene a  casa e ciò che avviene 
al centro…
…C’è una sorta di complicità di gruppo nel portare avanti un’attività, tutti gli altri si 
trovano bene, come mio figlio, e non hanno problemi nell’accettare le varie difficol-
tà che vengono, perché sono comunque aiutati a superarle, e nel caso non siano 
capaci non è un problema perché si passa ad un’altra attività

…Posso dirmi fortunato, perché ho incontrato questo posto, e le 
persone che lavorano qui. Federica mi ha fatto conoscere questo luogo, mi 
sono trovato davvero bene.

“ “
“

“

“

“
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…Mio figlio che frequenta il CSRD ha fatto un’esperienza qualche mese fa, sempre 
nell’ambito di Serena, in una residenza dove per un periodo di tempo di qualche 
mese, ha prestato il suo servizio come cameriere in alcune giornate della settima-
na, ed è stata un’esperienza molto positiva, questo per dire che appunto a seconda 
delle capacità dei ragazzi, cercano di andare ad approfondire quelli che sono i loro 
valori aggiunti… …non è che io abbia molte occasioni per frequentare il centro, se non 
occasionalmente quando ci sono incontri precisi di programmazione, per cui è an-

che un momento piacevole, dove si riesce a fare il punto della situazione 
e a capire cosa fanno i ragazzi, se si trovano bene, se sono a loro agio, e solitamen-
te li vedo tutti sereni, contenti e come se fossero a casa loro.

…Tra le attività fatte, quelle maggiormente gradite da mio figlio Pietro proba-

bilmente sono state i laboratori fatti insieme agli anziani del centro 
diurno, durante l’anno hanno fatto 3 momenti in cui i bambini, con le educatrici 
e le signore anziane del centro diurno, hanno lavorato insieme per creare qual-
cosa….È stata un’esperienza che sicuramente a livello emotivo l’ha molto colpito 
e l’ha divertito. Il riuscire a legare età così diverse, credo sia molto utile, sia per i 
bambini che magari non hanno i nonni, sia per le persone anziane, che possono 
trascorrere tempo con bambini piccoli, facendo loro solo che bene.

Prima della Cooperativa Serena, sono stato in altre realtà, quando sono entrato 
qui, all’interno della struttura, devo dire che la prima cosa che ho notato è stata 

l’accoglienza, un’accoglienza molto umana, con molta sensibilità e mi 
sono trovato subito bene. Devo dire che sono una persona molto fortunata, nono-
stante la mia disabilità, perché dentro alla Casa Albergo io ho molte possibilità.

“

“
“ “

“
“

In questo laboratorio mi trovo molto bene, ho delle amiche che riescono ad interagire con me 

e io con loro, ci scambiamo le nostre idee ed opinioni, stiamo in compagnia, 
ridiamo e scherziamo. Facciamo un po’ di tutto. Alla fine ci facciamo le nostre congratulazioni 
a vicenda, anche quando siamo alla fine del nostro lavoro cerchiamo sempre di dare il meglio 
di noi. Siamo persone come tutte le altre e soprattutto dobbiamo far capire ad altri centri e 
altre realtà che ci siamo anche noi, non è solo qui nel territorio

“ “
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Certificazione esterna Bilancio di esercizio 

La società BDO Italia S.p.A. ha emesso , in data 23 giugno 2016, nella sua relazione di revisione del bilancio d’eserci-
zio di cooperativa Serena Onlus chiuso al 31.12.2015, il seguente giudizio:

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale e finanziaria di SERENA – Società Cooperativa Sociale Onlus 
al 31 Dicembre 2015 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in confor-
mità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, incluse le disposizioni di 
legge in materia di cooperazione contenute negli articoli 4, 5, 7, 8, 9 e 11 della Legge n. 59 
del 31 gennaio 1992 e nell’articolo 2513 del Codice Civile.

“ “
Compensi per la revisione annuale legale dei conti € 3.967 
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IL PERSONALE:
SOCI E LAVORATORI

Lavoriamo con passione 
per offrire servizi di qualità alle famiglie

Bilancio Sociale 2015



38

Ammissione a socio

L’ammissione a socio è deliberata dal Consiglio di Amministrazione in seguito a domanda presentata dal candidato
Possono presentare istanza di adesione tutti coloro che attraverso la propria professionalità desiderano sostenere il 
raggiungimento della mission e degli obiettivi fissati dall’assemblea dei soci.

Andamento della Base Sociale dal 2000 al 2015

Quota sociale da sottoscrivere per i soci nel 2015  € 1.550

2000 2005 2010 2015

144

210
233

290
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Le caratteristiche della base sociale (soci lavoratori, soci volontari ed altri soci)

Divisione soci per genere nel 2015
soci lavoratori + soci volontari+altri soci

Divisione soci per fasce d’età nel 2015

Età media dei soci nel 2015

Maschi

Meno di 31 anni

Tra 31 e 40 anni

Tra 41 e 50 anni

Tra 51 e 60 anni

Oltre 60 anni

Femmine

32

36

68

11%

12%

23%

258

80

14

92

89%

28%

5%

32%

Maschi Femmine
42

anni
44

anni

Divisione soci lavoratori 
per qualifica professionale al 31/12/2015

Personale amministrativo

Personale educatore/animatore

Personale socio assistenziale

Personale RAA

Personale ausiliario/autista

Personale coordinatore

Personale infermiere/fisioterapista

14

22

9

89

18

131

3

Divisione soci lavoratori 
per tipologia di contratto nel 2015

A tempo indeterminato

A tempo determinato

234

52
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Divisione soci per anzianità rapporto sociale nel 2015

Inferiore a 5 anni

Da 6 a 15 anni

Oltre 15 anni

146

107

37

Turn over della base sociale nel 2015

Dettaglio turn over base sociale

Personale in entrata

domande aspiranti soci esaminate
(tutte accettate)

dimissioni

Personale in uscita

ingresso soci da fusione

55

44

31

31

11

Divisione soci per residenza nel 2015

Provincia di Ferrara

Fuori regione Emilia Romagna

Fuori provincia

261

14

15
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Il capitale sociale e il valore della produzione

È l’ammontare del capitale che i soci sono tenuti a versare. Nel corso degli anni il capitale sociale di Cooperativa 
Serena è incrementato grazie alla crescita e alla stabilità della base sociale.  

1
Soci volontari

289
Soci ordinari

0
Soci sovventori

€ 446.171 
Capitale sociale 

sottoscritto

€ 337.976 
Capitale sociale 

versato

Capitale 
sociale 

al 31/12/2015

Trend del 
capitale sociale

2000 2015

€
213.813

€
446.171

Trend del valore 
della produzione

2000 2015

€
2.713.285

€
11.739.838

Soci lavoratori

Altri soci

Soci volontari

286

3

1
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Lo scambio mutualistico

Lo scambio mutualistico si realizza con la partecipa-
zione attiva del socio alla gestione della Cooperativa, 
attraverso molteplici componenti.

Politiche attive verso i soci

Azioni di Welfare
Oggi spesso sentiamo parlare del tema del Welfare 
Aziendale, possiamo dire che Cooperativa Serena, ha 
da sempre dato valore a questo aspetto della relazione 
lavoratore-azienda, mettendo in campo azioni concre-
te per favorire il benessere del lavoratore. Diverse sono 
le forme di tutela, a partire da quelle relative all’orario 
di lavoro con l’ampia diffusione del contratto part-time, 
o  attraverso le facilitazioni sulla turnistica accogliendo 
il più possibile le richieste di variazione oraria per esi-
genze famigliari. Dal punto di vista retributivo,  lo svi-
luppo della contrattazione di secondo livello, ha creato 
la Banca Ore che permette al dipendente di accedere 
alla Mensilizzazione della retribuzione e alla fruizione 
di permessi compensativi dello straordinario svolto 

nell’anno solare. In particolare per il personale edu-
cativo, si è concluso uno specifico accordo aziendale 
che ci consente di salvaguardare la retribuzione sui 12 
mesi di questa categoria di lavoratori che opera per un 
limitato periodo dell’anno. In aggiunta alla sanità inte-
grativa, la Cooperativa finanzia una polizza KASKO che 
copre il lavoratore per eventuali danni al proprio auto-
mezzo nel tragitto casa-lavoro.

Copertura Sanitaria Integrativa
Il Consiglio di amministrazione ha deliberato in data 
15/03/2013, di aderire a CAMPA – Società di mutuo 
soccorso, nello specifico mediante l’attivazione della 
copertura “Solcoop Fucsia”. Il contributo che Coop Se-
rena versa per ogni lavoratore è pari ad euro 6,00 men-
sili (l’art 87 del CCNL prevede un contributo minimo di 
5,00€).

Altre convenzioni e agevolazioni per i soci di Cooperativa Serena

• AGENZIA VIAGGI VALTUR: applicazione di tariffe ridotte
• OTTICA DIECI DECIMI: sconto dal 20% al 25% sull’acquisto di montature da vista/lenti da vista/occhiali da sole
• AUTOFFICINA LODI SNC: sconto 20% sull’acquisto di materiale, dal 30% al 50% su pneumatici, smontaggio 
  e montaggio gomme e ricarica clima a prezzi ridotti.
• FARMACIA CENTRALE FERRARA: sconti dal 10% al 15% sull’acquisto di parafarmici, integratori e cosmetici
• EMILBANCA: agevolazioni su c/c, concessioni prestiti, rinegoziazione mutuo prima casa, previdenza e investimenti
• ASSIMOCO AGENZIA DI ASSICURAZIONE: applicazione di tariffe agevolate su polizze assicurative
• NUOVOBIO.IT: sconto 15% sul prezzo dei prodotti da agricoltura biologica e sociale acquistabili online
• ACLI SERVICE FERRARA SRL: assistenza fiscale a tariffe agevolate
• ASS. NEWSPORT-FITY: corso di pilates posturale per i soci e loro familiari al costo di 25,00 € mensili 
  anziché 50,00€ (8 lezioni)
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I Lavoratori Retribuiti 

Il personale retribuito si attesta a 322 unità con un trend in crescita rispetto agli anni precedenti.  La maggioranza 
sono donne (89%) e la fascia di età più rappresentata va dai 30 ai 49 anni. 

Il dettaglio sulle caratteristiche dei soci lavoratori è disponibile nel capitolo precedente, di seguito si illustrano le 
caratteristiche del personale retribuito non socio, ad esclusione dei rapporti di collaborazione. 

17
Dipendenti non soci

52%
impiegato nel 
settore anziani

14%
impegato nel 

settore disabilità

27%
infanzia e minori

4%
settore amministrativo

286
Soci 

lavoratori

6
Collaboratori 

non soci 

13 
Somministrati

322
totale

lavoratori
nel 2015
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Dipendenti non soci

Questa categoria di lavoratori è stata prevista dal 2014

Divisione dipendenti non soci per fasce d’età e genere nel 2015

Fino a 29 anni

Oltre i 49 anni

Tutte femmine
Tutte con meno di 5 anni di anzianità aziendale

Tutte con contratto a tempo determinato
Tutte residenti nella provincia di Ferrara

Età media 44 anni

Tra 30 e 39 anni

Tra 40 e 49 anni

1

6

17

5%

35%

5

5

30%

30%
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Personale educatore/animatore

Dipendenti non soci al 31/12 /2014

Dipendenti non soci al 31/12 /2015

Personale socio assistenziale

Entrate

Personale ausiliario/autista

Uscite

5

3

6

8

17

6

12

Divisione dipendenti non soci per qualifica professionale al 31/12/2015

Turn over dei dipendenti non soci
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I lavoratori somministrati 

Il ricorso al lavoro in somministrazione è diminuito del 62% rispetto al 2013

2013

2014

2015

34
23

13

Tutti con contratto a tempo determinato
Tutti residenti nella provincia di Ferrara

Maschi 3
Età media 34

Età media 33
Femmine 10

Personale amministrativo

Personale socio assistenziale

Personale ausiliario/autista 3

2

8

Divisione somministrati per qualifica professionale nel 2015
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La formazione dei lavoratori 

I corsi di formazione svolti nell’anno 2015 si sono svi-
luppati in due grandi aree tematiche, la prima quella 
dell’aggiornamento della professionalità dei nostri 
operatori, in particolare la formazione specialistica si è 
focalizzata sui temi relativi alle nuove tecniche diagno-
stiche e riabilitative sull’Autismo, alla Demenza Senile e 
all’Alzheimer con un focus sulle patologie e sulla inte-
razione con questo tipo di utente.
Non è mancata la formazione su progettualità specifi-
che come il corso sulla creazione di oggetti in cerami-
ca o in lana cardata.
La seconda linea tematica riguarda lo sviluppo di un 
percorso di supervisione psicologica del gruppo di 
lavoro, rivolto all’accrescimento del benessere degli 
operatori e al contenimento del burn-out, fenomeno 
che spesso coinvolge chi opera nei contesti di educa-
tivi o di cura.

62%
Lavoratori coinvolti

198
Persone formate

2810 
Ore di formazione 

erogate

€ 73.486 
Investimento a budget

in formazione
obbligatoria 

e specialistica

La politica della sicurezza

La sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro è un im-
pegno per tutti, che si manifesta non solo nel rispetto 
dei comportamenti sicuri e corretti nello svolgimento 
del proprio lavoro, ma anche nel creare costantemente 
le condizioni più idonee affinché ciò avvenga, pertanto 
Coop. SERENA si impegna a:
• Ridurre  ed eliminare potenziali cause di eventuali in-
fortuni e malattie derivanti dalle attività lavorative
• Migliorare la gestione dei rischi
• Verificare tempestivamente condizioni degli ambienti 
di lavoro nel rispetto degli adempimenti di legge
• Mettere a disposizione tutte le risorse umane, mate-
riali, finanziarie e strumentali necessarie
• Rendere consapevoli tutti i lavoratori dei rischi a cui 
sono esposti

• Dare più continua ed efficace comunicazione ai lavo-
ratori tramite incontri in cui si discuta di sicurezza e sa-
lute.

A tal fine si sono messe in campo nuove risorse quali: 
ausili sempre piu’ efficienti per la movimentazione ca-
richi, es: sollevatori attivi e passivi, letti elettrici, auto-
mezzi con pedane di carico elettriche, sono stati rin-
novati impianti di riscaldamento e raffrescamento per 
migliorare il microclima all’ interno di alcune strutture.
Sono stati adottati DPI personalizzati per raggiungere il 
massimo confort per i lavoratori (calzature personaliz-
zate, guanti speciali piu’ resistenti ecc.).

86
Corsi
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Il trend degli infortuni

Negli ultimi tre anni è diminuito il trend degli infortuni 
avvenuti durante l’attività lavorativa

Nel 2015 sono state effettuate 158 visite mediche per l’idoneità lavorativa

2014

2013

2015

17

28

15

> 3 giorni  di infortinio 13

< 3 giorni  di infortinio 1

in itinere 1

ore di assenza 4530,41

Corsi effettuati
• Antincendio rischio medio
• Primo Soccorso
• Retraining Primo Soccorso
• Sicurezza negli ambienti di lavoro 
  “Accordo Stato-Regioni”

9
edizioni

97
partecipanti

681
ore totali

7
ore medie pro-capite

286
Soci lavoratori

€ 13.510 
Investimento a budget

4
corsi 

sulla sicurezza 
nei luoghi 
di lavoro
nel 2015

Gli investimenti per la sicurezza 
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Aree di attività e relativi risultati sociali

La Cooperativa Sociale Serena 
opera prevalentemente in tre aree di attività:

AREA ANZIANI:  
• strutture residenziali, semiresidenziali e servizi di assi-
stenza domiciliare dedicati alle persone anziane.

AREA INFANZIA E MINORI: 
• servizi per l’infanzia 0-6 anni
• servizi extrascolastici rivolti a bambini e ragazzi.

AREA DISABILITÀ E DISAGIO SOCIALE: 
• strutture diurne dedicate a persone disabili
• servizi di sostegno scolastico
• servizi domiciliari socio assistenziali ed educativi
• servizi educativi rivolti a minori e nuclei familiari in si-
tuazione di disagio sociale.

La gestione dei servizi è:

– diretta quando la cooperativa è titolare della ge-
stione o svolge per conto di Raggruppamenti Tempo-
ranei di Impresa la quasi totalità dei servizi.

– integrata quando la Cooperativa collabora con al-
tre cooperative sociali nella gestione di servizi in Rag-
gruppamenti Temporanei di Imprese o in Consorzi o 
con altri soggetti non profit.

153
Disabili

26
Adulti

476
Anziani

1097
Utenza 
nel 2015 

da servizi a 
GESTIONE
DIRETTA 

272 
Minori

170 
Infanzia

169
Disabili

190
Infanzia

422
Anziani

781
Utenza 
nel 2015 

da servizi a 
GESTIONE

INTEGRATA
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AREA ANZIANI 

Cooperativa Serena ha una precisa filosofia rispetto ai propri servizi a favore delle persone anziane: creare tutte le 
condizioni affinchè queste ultime sentano il più possibile la Cooperativa come casa propria, grazie ad un ambiente 
accogliente e cercando di mantenere il maggior livello di autonomia e partecipazione possibile alla vita sociale.

E’ forte la continua ricerca e innovazione, come testimoniano servizi assolutamente unici a livello territoriale (e non 
solo), quali la Casa Albergo e il Centro Notturno di via Boschetto.

Centri Residenziali 

I servizi accolgono anziani autosufficienti e non auto-
sufficienti di grado lieve medio o elevato a seconda 
delle strutture ospitanti. 
Attraverso interventi socio assistenziali, sanitari, riabi-
litativi, occupazionali e di socializzazione, pensati per 
rispondere ai bisogni specifici individuali, si preserva-
no o recuperano le autonomie della persona anziana 
valorizzando le sue capacità all’interno di realtà aperte 
e integrate nei territori. Cooperativa Serena si impegna 
a mantenere vive le sue relazioni sociali e a comuni-
care costantemente con la famiglia. Gli ambienti sono 
confortevoli, sicuri e studiati per far sentire la persona 
a proprio agio in un clima di serenità e reciproca soli-
darietà. 

Centri Semiresidenziali

Centro Diurno Residenza Coop Serena 

Servizio ad apertura diurna dedicato all’assistenza di 
anziani con diverso livello di non autosufficienza, in gra-
do di attivare interventi personalizzati socio-assisten-
ziali, sanitari, riabilitativi e di socializzazione. L’obiettivo 
è far vivere la persona in una condizione di benessere 
generale, in un luogo accogliente e sicuro, e agevolare 

la permanenza, il più a lungo possibile, nel suo ambien-
te familiare e sociale. Le attività mirano a mantenere o 
recuperare, se possibile, le sue autonomie, a valorizza-
re le sue capacità personali, a stimolare la voglia di fare, 
il senso di utilità e il piacere di stare insieme con gli altri. 
Nel Centro Diurno si supportano i familiari dall’impegno 
quotidiano della gestione domiciliare mantenendo con 
loro una comunicazione costante. Il servizio vuole pro-
porsi, infatti, sempre più come realtà aperta e integrata 
nel territorio. 
Il Centro Diurno si compone di tre nuclei ognuno dei 
quali si caratterizza in base ai bisogni della persona an-
ziana: di questi uno è dedicato all’accoglienza di anzia-
ni con difficoltà o disabilità motoria, specializzato in ri-
attivazione funzionale e uno ad assistere anziani affetti 
da Alzheimer. 

 

Centro Notturno Residenza Coop Serena 

Unico sulla provincia di Ferrara, è un servizio con aper-
tura serale rivolto ad anziani affetti da demenza con di-
sturbi del comportamento e alterazione del ritmo son-
no veglia.
Il Centro offre ai familiari la possibilità di alleggerire 
l’impegno di assistenza domiciliare, favorendo così il ri-
poso notturno e alleviando notevolmente il loro carico 
assistenziale. 

Bilancio Sociale 2015



61

Bilancio Sociale 2015



62

Servizio di assistenza domiciliare 

L’obiettivo del servizio domiciliare è la promozione del-
la qualità della vita delle persone anziane che hanno 
perso, in via temporanea o permanente, la capacità di 
provvedere autonomamente ed in modo soddisfacen-
te a se stesse, così da favorirne la permanenza, il più 
possibile, nella loro casa e ambiente di vita. 

Servizio domiciliare socio assistenziale 
Gli interventi mirano ad assicurare il benessere psicofi-
sico della persone, mantenendo o sviluppando le loro 
autonomie, attraverso interventi personalizzati e fles-
sibili rispondenti ai bisogni di cura personale e dome-
stica.

Servizio domiciliare di animazione-educazione 
Gli interventi di tipo educativo sono destinati a perso-
ne affette da deficit cognitivi o da demenza allo stadio 
iniziale/ intermedio. La progettazione individualizzata 
prevede attività di stimolazione delle abilità relaziona-
li, funzionali, delle capacità mnemoniche e di orienta-
mento alla realtà.

ore di assistenza domiciliare 
prestate nel Comune di Ferrara nel 2015

34.060 
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Servizi per anziani 
a gestione diretta  

• Casa Albergo Residenza Coop Serena - Ferrara (32 posti a libero mercato)
• Casa Residenza per Anziani Beneficenza Manica - Argenta
  gestione per conto di RTI con Cooperative CIDAS e COPMA 
  (67 posti accreditati e 12 posti a libero mercato)
  servizio accreditato
• Casa di Riposo Beneficenza Manica - Argenta 
  gestione per conto di RTI con Cooperative CIDAS e COPMA 
  (9 posti a libero mercato)
• Centro Diurno Anziani Residenza Coop. Serena - Ferrara (54 posti accreditati)
• Centro Notturno Residenza Coop Serena - Ferrara (5 posti a libero mercato)
• Casa di Riposo residenza Coop Serena
• Servizio di Assistenza Domiciliare di Ferrara- Masi Torello – Voghiera
  servizio accreditato

Indice di occupazione dei posti letto 
servizi gestiti direttamente da Cooperativa Serena 

Maschi

Femmine

120 25%

356 75%

Meno di 70 anni

Tra 70 e 79 anni

Tra 80 e 89 anni

Oltre 89 anni

43

128

9%

27%

94

211

20%

44%

476
Anziani 
nel 2015 

in servizi a 
GESTIONE
DIRETTA 

Casa Albergo Residenza Coop Serena 98% 
Centro Notturno Residenza Coop Serena 76% 

Centro Diurno Anziani Residenza Coop Serena 78% 
CRA e Casa di Riposo Beneficenza Manica di Argenta 96%
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Servizi per anziani a gestione integrata 

In Raggruppamento Temporaneo di Impresa 
• Casa Residenza per Anziani Ripagrande di Ferrara (115 posti accreditati + 10 posti a libero mercato)
   con Cooperativa sociale CIDAS capogruppo
• Casa Residenza per Anziani di Portomaggiore (34 posti accreditati)
   con Cooperativa sociale CIDAS capogruppo
• Casa Residenza per Anziani di Codigoro (30 posti accreditati)
   con Cooperativa sociale CIDAS capogruppo e Cooperativa sociale Girogirotondo
• Casa Residenza per Anziani, Centro Diurno e SAD di Bondeno (60 posti di CRA accreditati e 6 posti di CD accreditati)
   con Cooperativa sociale In Cammino capogruppo

In Convenzione con altri soggetti Non Profit 
• Casa di Riposo presso Centro Terza Etàc”G. Colombani” a Portomaggiore (20 posti a libero mercato)
  con Parrocchia Maria Assunta

Maschi

Femmine

116 27%

306 73%
Meno di 70 anni

Tra 70 e 79 anni

Tra 80 e 89 anni

Oltre 89 anni

32

122

8%

29%

78

188

19%

45%

422
Anziani 

seguiti
nel 2015 

nei servizi a 
GESTIONE 

INTEGRATA
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L’area anziani è la più rilevante della Cooperativa anche in termini 

economici  generando il 66,23% dei ricavi complessivi

Dettaglio ricavi area anziani 

Area Anziani: Ricavi 2015

CRA e CR Beneficenza Manica € 2.612.174

Polo Socio Sanitario F.lli Borselli € 2.031.505

Residenza Coop. Serena € 1.566.340

Centro Terza Età Portomaggiore € 307.636

CRA Comunale di Ferrara € 57.703

CRA Portomaggiore € 44.643

CRA Codigoro € 44.643

Servizio Assistenza Domiciliare Ferrara € 928.949

Area fragilità € 116.202

Totale Area Anziani € 7.709.795
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AREA INFANZIA 

Cooperativa Serena ha deciso nel 2015 di investire in modo particolare sull’infanzia, attraverso la salvaguardia di due 
piccoli asili parrocchiali di paese, perchè ritiene fondamentale non solo riuscire a preservare i tratti caratteristici e le 
relazioni all’interno delle comunità nelle quali opera (e in questo la scuola ha un ruolo centrale), ma perchè crede e 
punta sul tema educativo come asse strategico per il futuro di coloro che saranno cittadini del domani.

Un domani che vogliamo più aperto, ricco di sfumature, accogliente, e in cui le persone siano capaci di essere ri-
spettose, solidali, attente all’ambiente e alla scoperta del nuovo. Tutti temi su cui cerchiamo di lavorare con e per i 
nostri piccoli, giorno dopo giorno.

Nidi d’Infanzia 

Il servizio accoglie bambini dai 3 ai 36 mesi e risponde 
in modo flessibile e professionale alle loro esigenze e a 
quelle delle famiglie. Attraverso l’ascolto e la condivi-
sione si supporta la famiglia nel percorso genitoriale e 
di conciliazione dei tempi di lavoro e di cura. Con pro-
poste educative, stimolanti e divertenti si accompagna 
lo sviluppo armonico del bambino incorraggiandolo 
nell’apprendimento, nella sperimentazione e nell’ac-
quisizione di autonomie e competenze, valorizzando 
le esperienze all’aria aperta ed il costante contatto con 
la natura. Gli ambienti sono concepiti per consentire ai 
bambini una permanenza sicura e confortevole, adatti 
a favorire e stimolare ogni loro attività esplorativa e di 
comunicazione.
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I nidi gestiti direttamente da Cooperativa Serena

Nido “Il Nido nel Boschetto” (28 posti di cui 12 convenzionati)
Nido “Beata Maria Chiara Nanetti” (20 posti privati)
Nido “SS. Vincenzo e Anastasio” (20 posti di cui 2 convenzionati)

Nido “Il Giardino delle Tate” di Gualdo (FE) (20 posti privati)
IN APPALTO

I nidi gestiti in appalto in Raggruppamento Temporaneo di Impresa 
o Consorzio con altre imprese sociali

Nido “Le Margerite” di Boara (FE) (33 posti)
Nido “Ponte” di Pontelagoscuro (FE) (48 posti)
Nido “Cip e Ciop” di Molinella (BO)

20
Nido 

B.M.C. Nanetti

41
Nido

nel Boschetto

91
Bambini 

hanno frequentato 
i nidi a GESTIONE 

DIRETTA 
nel 2015 

16 
Nido 

SS. Vincenzo e Anastasio

14 
Nido 

Il Giardino delle Tate
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Le Scuole dell’Infanzia

Il servizio accoglie bambini di età compresa tra i 3 e i 
5 anni con proposte educative adeguate alle loro tap-
pe di sviluppo. Attraverso l’ascolto e la condivisione si 
supporta la famiglia nel percorso genitoriale e di con-
ciliazione dei tempi di lavoro e di cura. 
Dedicando grande attenzione alle caratteristiche di 
ogni bambino, si promuove lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, della competenza, all’interno di un am-
biente protetto dove ognuno, nel rispetto dell’altro, può 
esprimere liberamente le proprie potenzialità.
Si privilegia il senso di relazione e cura, l’apprendimen-
to attraverso il gioco, la sperimentazione, il movimento, 
anche negli spazi all’aperto.
Si avviano i bambini a percorsi di cittadinanza attiva, re-
sponsabilità e solidarietà. 

39
Scuola Infanzia 

SS. Vincenzo e Anastasio

40
Scuola Infanzia 
B.M.C. Nanetti

79
Bambini 

nelle 2 scuole 
d’infanzia della 

cooperativa 
Serena Onlus 

nel 2015 

Area Infanzia Ricavi 2015

Da Gestione diretta Nidi e Scuole Infanzia € 239.583

Da gestione RTI e Consorzio Servizi di Nido e Scuole infanzia € 314.728

Totale Area Infanzia € 554.311

Scuole comunali
a gestione integrata

Nido “Le Margerite” di Boara (FE) (25 posti)

Nido “Ponte” di Pontelagoscuro (FE) (52 posti)

77 bambini

Scuole private paritarie 
a gestione diretta

B.M.C. Nanetti

SS. Vincenzo e  Anastasio

60

50

N° posti Area Infanzia
a gestione diretta

Le Margherite

Ponte

59

48

N° posti Area Infanzia
a gestione integrata
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AREA MINORI

Puntare sui giovani non sembra essere la parola d’ordine della società odierna. Lo è invece per la nostra Cooperativa 
che - seppure nata per rispondere ai bisogni delle persone anziane - ha capito che lavorare insieme e per i giovani 
(attraverso servizi di doposcuola, aiuto per i compiti, centri di aggregazione nei quali scoprire i propri talenti, ecc) può 
rappresentare un’importante forma di investimento nella costruzione di percorsi di espressione e di ricerca di senso 
da parte dei ragazzi, in un’età così complicata come quella dell’adolescenza. 
Liberare le proprie energie, incanalarle e attivare percorsi di crescita delle proprie capacità è uno straordinario cam-
po di applicazione per i nostri educatori territoriali, veri fari e luci nella notte per molti ragazzi e famiglie del nostro 
territorio. Al tempo stesso, massima attenzione è dedicata a percorsi di formazione e crescita per tanti educatori 
nel campo del sostegno e dell’integrazione scolastica a favore di bambini e adolescenti con disabilità, come segno 
caratteristico di una Cooperativa che crede nei valori di una scuola aperta ed inclusiva di tutte le differenze, di una 
scuola più ricca.

In momenti extrascolastici cooperativa Serena Onlus affianca  bambini e ragazzi nel loro percorso di crescita attra-
verso interventi educativi individualizzati o attività di gruppo, in contesti protetti e stimolanti

Pre-post e doposcuola 

I servizi aiutano le famiglie ad affrontare le difficoltà 
legate ai tempi di lavoro e supportano i bambini nella 
gestione dei compiti, in continuità con l’attività scola-
stica, e del tempo libero. Le proposte di attività mirano 
a stimolare interessi e curiosità, favorendo lo sviluppo 
personale e sociale. I servizi vengono svolti a Ferrara e 
provincia 

Progetto adolescenti 

Il servizio offre ai ragazzi dagli 11 ai 14 anni possibilità 
di sperimentarsi in diverse attività – artistiche, musica-
li, sportive, multimediali – così da sostenere il nascere 
di nuovi interessi e saperi, valorizzando le loro abilità 
e potenzialità personali. Ci si propone di rinforzare nei 
ragazzi il senso di responsabilità e il rispetto verso se 
stessi e gli altri, migliorando la qualità delle relazioni e 
della comunicazione tra i pari e con gli adulti. 

I servizi rientrano nella co - progettazione con i Comuni 
di Argenta, Portomaggiore e Ostellato (FE) 

Labirinto delle idee 

L’obiettivo del servizio è quello di aiutare il bambino/
ragazzo anche con disturbi specifici dell’apprendimen-
to ad affrontare le difficoltà scolastiche potenziando le 
sue autonomie, grazie alla ricerca e all’applicazione di 
un proprio metodo di studio e di strategie di apprendi-
mento, nel rispetto dei suoi tempi e delle sue caratte-
ristiche personali. 
Il servizio risponde anche ai bisogni delle famiglie che 
hanno necessità di assicurare un’assistenza qualificata 
ai propri figli, nell’acquisizione di una propria adegua-
ta autonomia e per maturare una positiva immagine di 
sé. La famiglia viene sempre coinvolta nella definizione 
del piano educativo per condividerne obiettivi e moda-
lità di intervento. La sede del servizio è a Ferrara. 
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Frequentanti
Scuola dell’infanzia

Frequentanti
Scuola primaria

Frequentanti
Scuola secondaria di 1° grado

Frequentanti
Scuola secondaria di 2° grado

33

1

12%

0,4%

171

67

63%

24,6%

272
Bambini e ragazzi

nel 2015 
nei servizi in 
GESTIONE
DIRETTA

Servizi per minori 
gestiti direttamente da Cooperativa Serena 

Servizio Privato

• Labirinto delle Idee - Ferrara

Servizi in appalto o convenzione

• Servizio di pre-post e Doposcuola Comune di Poggio Renatico (FE)
• Servizio di doposcuola Comitato Genitori di Francolino - Ferrara
• Progetto Adolescenti Comuni di Argenta, Ostellato e Portomaggiore (FE)

Servizi educativi extrascolastici

di cui pre-post, doposcuola 
e labirinto delle idee

272

205

di cui Progetti adolescenti67

Ricavi 2015

Minori compresi Servizi educativi territoriali € 1.524.262
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Cooperativa Serena da circa 20 anni gestisce struttu-
re semiresidenziali diurne per persone disabili. Nello 
specifico gestisce in regime di accreditamento ai sensi 
della normativa regionale dell’Emilia-Romagna (DGR 
514/2009) i diversi Centri Socio Riabilitativi Diurni.

Nel Centro Socio Riabilitativo Diurno, coerentemente 
al progetto personalizzato definito per ciascuna per-
sona disabile sulla base dei suoi bisogni psico-fisici, 
delle abitudini, preferenze ed interessi, si attivano ser-
vizi educativo - riabilitativi, socio-assistenziali e sanitari 
più rispondenti alle esigenze e alle capacità individuali. 
L’obiettivo, infatti, è di offrire alla persona accolta, re-
ali possibilità di integrazione e crescita personale. Per 
questo si dedica grande attenzione non solo a far vive-
re gli ospiti in un clima sereno e familiare, ma anche a 

progettare attività stimolanti e gratificanti che, agendo 
sulle loro potenzialità, ne possano rinforzare le autono-
mie e le capacità cognitivo - relazionali. Per le famiglie, 
inoltre, il Centro è un importante punto di ascolto, infor-
mazione e condivisione di scelte ed esperienze. 

CSRD Airone Bondeno (Fe) 
(16 posti accreditati)

CSRD La Ginestra Cocomaro di Focomorto - Ferrara 
(25 posti accreditati)

CSRD San Martino San Martino - Ferrara
(20 posti accreditati e 5 non accreditati)

Cooperativa Serena opera a favore delle persone con disabilità cercando di di seguire al meglio e credendo profon-
damente nei principi e valori contenuti nella Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità: la partecipa-
zione, l’autonomia, la massima dignità e l’autodeterminazione nelle scelte.

I nostri servizi sono basati quindi sul tentativo di personalizzare le attività, riuscire a programmare azioni grazie alle 
quali vi sia una reale integrazione con la comunità locale, sperimentare condizioni per percorsi di autonomia e ac-
compagnamento anche per le famiglie.

AREA DISABILITÀ E DISAGIO SOCIALE

Centri semiresidenziali
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Particolare attenzione è stata da sempre dedicata 
all’educazione al lavoro e attività ricreative indirizzate a 
persone disabili. Le strutture che propongono servizi in 
tal senso sono: 

Centro Socio Occupazionale 
Il servizio è rivolto a persone con disabilità lieve in pos-
sesso di abilità che consentono lo svolgimento di pic-
cole consegne. Nell’ambito di attività laboratoriali inno-
vative e stimolanti, le persone svolgono esperienze di 
tipo occupazionale che favoriscono, oltre alla cresci-
ta dell’autostima, il mantenimento e lo sviluppo delle 
abilità e delle potenzialità individuali, dell’autonomia 
personale, sociale e affettiva. In un ambiente caratte-
rizzato da un clima relazionale accogliente, positivo e 
di ascolto, si sostiene l’integrazione delle persone nella 
realtà sociale e comunitaria in cui vivono. Il Centro inol-
tre supporta la famiglia nella gestione quotidiana della 
persona con disabilità e la rende partecipe delle scelte 
e delle progettualità pensate per i ragazzi

Centro Ricreativo 
Il servizio accoglie persone con disabilità lieve attraver-
so proposte di attività ludiche e ricreative svolte in un 
luogo di aggregazione accogliente e positivo, in orario 
pomeridiano. Il Centro promuove le relazioni e l’inte-
grazione delle persone accolte nella comunità locale 
e nel tessuto sociale, nell’ottica della prevenzione e 
del superamento dell’isolamento. Si favorisce, infatti, la 
socializzazione e lo sviluppo delle abilità e potenzialità 
individuali, volte all’accrescimento dell’autonomia, per 
contribuire a migliorare la qualità della vita della per-
sona con disabilità. Il Centro fornisce inoltre un valido 
supporto alla famiglia, rendendola sempre partecipe 
delle scelte e delle progettualità pensate per i ragazzi. 

CSO “Cerevisia”(8 posti)
e 
Centro Ricreativo “Freetime” Bondeno (FE) 
(12 posti)
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Maschi

Femmine

54 59%

37 41%

Tra 18 e 30 anni

Tra 31 e 50 anni

Tra 51 e 65 anni 22 24%

20

49

22%

54%

91
disabili nelle 

strutture di Coop.
 Serena Onlus 

nel 2015

Centri socio riabilitativi diurni

Centri socio occupazionali/ricreativi

73

18

Area Disabilità Ricavi 2015

CSRD La Ginestra € 689.396

CSRD Airone € 500.615

CSO Cerevisia + CR Freetime € 78.617

CSRD San Martino € 563.328

Totale Area Disabilità € 1.831.956
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Integrazione Scolastica 

Si garantisce ai minori disabili il diritto all’educazione e 
all’istruzione attraverso interventi educativi di sostegno 
all’autonomia e alla comunicazione, nella prospettiva 
della loro integrazione nei contesti scolastici e nella co-
munità. Il servizio si rivolge ai minori frequentanti i nidi 
e scuole dell’infanzia, scuole primarie e secondarie del 
territorio di ferrarese. 

Servizi di assistenza domiciliare

L’obiettivo del servizio domiciliare è la promozione del-
la qualità della vita delle persone disabili o con disagio 
prive, in via temporanea o permanente, della capacità di 
provvedere autonomamente a se stesse, così da favorir-
ne la permanenza, il più possibile, nella loro casa e am-
biente di vita.
• Servizio domiciliare socio assistenziale: gli interventi 
mirano ad assicurare il benessere psicofisico della per-
sone, mantenendo o sviluppando le loro autonomie, at-
traverso interventi personalizzati e flessibili rispondenti 
ai bisogni di cura personale e domestica. 
• Servizio domiciliare socio educativa: gli interventi di tipo 
educativo mirano a valorizzare le abilità e capacità delle 
persone disabili, favorendo le autonomie personali, so-
ciali e relazionali, e a sostenere il nucleo familiare che si 
prende cura di loro, contribuendo ad evitare l’isolamento 
e l’emarginazione. 

Servizio educativo DSM/DAISMDP
 
L’utenza è segnalata dal Dipartimento di Salute Menta-
le o dall’Unità Operativa di Neuropsichiatria Infanzia e 
Adolescenza dell’Azienda USL. Il servizio si propone di 
rimuovere e prevenire situazioni di bisogno, emargina-
zione e disagio attraverso interventi di tipo educativo a 
domicilio o presso strutture ospitanti, mirando a favorire 
il benessere della persona e sostenendo le sue autono-
mie personali, sociali e relazionali. 

Servizio Educativo Disagio Sociale 

Il servizio prevede azioni a carattere preventivo e inter-
venti di sostegno per i minori e i loro nuclei familiari che 
versano in situazioni di fragilità, disagio sociale, trascu-
ratezza morale o materiale, anche temporanea, con l’o-
biettivo di migliorare la qualità del rapporto genitori-figli. 
Tutti i servizi vengono effettuati sui territori del comune e 
della provincia di Ferrara. 

Servizi Educativi e Assistenziali Territoriali
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Servizi Educativi e Assistenziali Territoriali 
gestiti direttamente da Cooperativa Serena

Servizi di integrazione scolastica in appalto:
• Comune di Poggio Renatico (FE)
• Istituto Comprensivo di San Bartolomeo - Ferrara
• Istituto Comprensivo Don Milani - Ferrara 

Servizi Domiciliari Assistenziali ed Educativi 
(accreditati):
• Distretto SudEst per conto di RTI con 
Coop Girogirotondo zona Argenta - Portomaggiore 
• Comune di Ferrara, Masi Torello, Voghiera.

Servizi Educativi DSM/DAISMDP:
• Azienda USL di Ferrara

Servizi Educativi Disagio Sociale:
• Comune di Portomaggiore

Servizi educativi territoriali gestiti in Raggruppamento Temporaneo di Impresa 
con altre imprese sociali

Servizio di Integrazione scolastica 
per il Comune di Ferrara in RTI con Cooperative CIDAS, Il Germoglio, Girogirotondo.

Servizi di 
Integrazione 
Scolastica

23 Disabili 
in gestione diretta

169 Disabili 
in gestione integrata

257
Utenti 

servizi educativi 
territoriali 
nel 2015

12 
Servizi Educativi 
DSM/DAISMDP

18 
Servizio Educativo

Disagio Sociale

35 
Servizi domiciliari 

Assistenziali ed educativi

Bilancio Sociale 2015



88

Servizi acquisiti nel 2015 

Servizio di Pre-Post-Doposcuola affidato in appalto 
da Comune di Cento CUC - Ente Committente Comu-
ne di Poggio Renatico per a.s. 2015/16
Nido e Scuola Infanzia di Francolino affidato da 
Parrocchia di San Marco Evangelista di Francolino da 
settembre 2015
Subentro a Fondazione Braghini Rossetti 
Nido e Scuola Infanzia di Monestirolo affidato da 
Parrocchia SS Vincenzo e Anastasio di Monestirolo da 
dicembre 2015 
Subentro a Coop. ACLI Coccinelle
Micronido di Gualdo affidato in appalto da Comune di 
Voghiera da dicembre 2015 a luglio 2016
Servizio di Animazione Riabilitativa a Domicilio affidato 
dall’Associazione AMA di Ferrara da aprile a dicembre 
2015

Servizi rinnovati 

Servizio di sostegno scolastico affidato da Istituto 
Comprensivo Don Milani - Ferrara per a.s. 2015/16
Servizio di sostegno scolastico affidato in appalto da 
Comune di Ferrara all’ATI, rinnovo per a.s. 2015/16
Doposcuola di Francolino affidato dal Comitato dei 
genitori per a.s. 2015/16
Nido di Molinella rinnovato appalto all’ATI per a.s. 
2015/16
Progetto Adolescenti rinnovata coprogettazione dal 
Comune di Argenta per a.s. 2015/16

Partecipazione a gare d’appalto

Cooperativa Serena nel 2015 ha partecipato a 5 gare 
di appalto, di cui 4 vinte ed 1 persa

Servizio di sostegno scolastico affidato in appalto da 
Comune di Cento CUC - Ente Committente Comune 
di Poggio Renatico per a.s. 2015/16
Servizio di Pre-Post-Doposcuola affidato in appalto 
da Comune di Cento CUC - Ente Committente Comu-
ne di Poggio Renatico per a.s. 2015/16
Servizio di sostegno scolastico affidato in appalto 
da Comune di Cento CUC - Enti Committenti Comuni 
di Cento, Mirabello, S. Agostino, Vigarano Mainarda, 
Bondeno per 3 a.s.
Micronido di Gualdo affidato in appalto da Comune di 
Voghiera da dicembre 2015 a luglio 2016
Servizio di sostegno scolastico affidato in appalto da 
Istituto Comprensivo di S. Bartolomeo per a.s. 2015/16

Servizi riaggiudicati

Servizio di sostegno scolastico affidato in appalto da 
Comune di Cento CUC - Ente Committente Comune 
di Poggio Renatico per a.s. 2015/16
Servizio di sostegno scolastico affidato in appalto da 
Istituto Comprensivo di S. Bartolomeo - Ferrara per a.s. 
2015/16
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capitolo 3

RISULTATI
ECONOMICI 
ED AMBIENTALI
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I principali dati economico patrimoniali esercizio 2014-2015

Fatturato per area di Attività esercizio 2014-2015

Fatturato
totale

11
.3

15
.8

6
6

11
.6

41
.5

97

Valore 
aggiunto

6
.9

22
.2

0
5

7.
34

0
.6

0
8

Risultato 
netto di 

esercizio

25
1.

6
51

18
5.

6
8

9
Patrimonio 

netto

5.
36

8
.3

14

5.
55

5.
0

40

Capitale 
sociale 

sottoscritto

41
2.

24
5

44
6

.1
71

 

Capitale 
sociale 
versato

30
0

.0
19

33
7.

97
6

dati in € al 31.12.2014

dati in € al 31.12.2015

11.315.866
Totale fatturato 

2014

11.641.597
Totale fatturato 

2015

7.804.158
Anziani

compreso il Servizio SAD 
Comune di Ferrara

per tutte le categorie 
di utenza

7.709.795
Anziani

compreso il Servizio SAD 
Comune di Ferrara

per tutte le categorie 
di utenza

380.930
Infanzia 554.311

Infanzia

1.362.296
Minori Compresi 

Servizi Educativi Territoriali

1.524.262 
Minori Compresi 

Servizi Educativi Territoriali

1.768.482
Disabili

Centri Semiresidenziali

1.831.956
Disabili

Centri Semiresidenziali

21.272
Istituzionali
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Dettaglio Conto economico in Euro
riclassificato secondo il criterio 
del Valore Aggiunto al 31.12.2015

Valore della produzione 
(totale voce a bilancio) 
2000/2015

Ricavi netti 11.641.597

Costi esterni 4.555.429

Valore Aggiunto 7.086.168

Costo del lavoro 6.726.004

Margine Operativo Lordo 360.164

Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti 244.601

Risultato Operativo 115.563

Proventi diversi 98.241

Proventi e oneri finanziari 4.696

Risultato Ordinario 218.500

Componenti straordinarie nette 16.486

Risultato prima delle imposte 234.986

Imposte sul reddito 49.297

Risultato netto 185.689

2000 20102005 2015

2.
71

3.
28

5

7.
6

6
6

.9
6

2

6
.0

12
.0

24

11
.7

39
.8

38
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Dettaglio stato patrimoniale al 31.12.2015

Immobilizzazioni immateriali nette 18.765

Immobilizzazioni materiali nette 4.264.564

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni finanziarie 44.289

Capitale immobilizzato 4.327.618

Rimanenze di magazzino 23.055

Crediti verso Clienti 4.310.611

Altri crediti 829.404

Ratei e risconti attivi 11.204

Attività d’esercizio a breve termine 5.174.274

Debiti verso fornitori 2.028.161

Debiti tributari e previdenziali 541.890

Altri debiti 925.546

Ratei e risconti passivi 105.292

Passività d’esercizio a breve termine 3.600.889

Capitale d’esercizio netto 1.573.385

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 646.848

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi)

Altre passività a medio e lungo termine 29.471

Passività a medio lungo termine 676.319

Capitale investito 5.224.684

Patrimonio netto (5.555.040)

Posizione finanziaria netta a medio lungo termine 108.195

Posizione finanziaria netta a breve termine 222.162

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto (5.224.683)
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Risorse erogate al movimento cooperativo nel 2015

3% utile d’esercizio (Legge 59/92) 5.571 

Contributi associativi  

- di cui a Confcooperative 17.805 

TOTALE 23.376 

Destinazione 
utile d’esercizio 
nel 2015

Calcolo mutualità prevalente 

L’art. 2513 del c.c. dispone circa i requisiti richiesti per il 
riconoscimento della mutualità prevalente.
Cooperativa Serena Onlus viene considerata di diritto 
a mutualità prevalente, indipendentemente dai re-
quisiti richiesti, rispettando di fatto le norme previste 
dalla Legge 381/91.
Si riporta comunque di seguito la tabella relativa al 
rapporto tra il costo del personale socio e il costo de-
gli altri lavoratori, complessivamente pari a 6.869.762 
euro. 

dipendenti soci 6.197.453,19 90,32%

dipendenti non soci 176.227,51 9,68%

costo lavoro temporaneo 352.323,14 

totale costo lavoro 6.726.003,84  

soci ex isola 7.044,70  

costi del lavoro -altri soggetti 136.713,69  

totale costo lavoro 6.869.762,23 100%

134.762
Accantonamento a riserva 

Legale e Indivisibile

185.689 
Risultato 

dell’esercizio 45.356 
Utilizzo perdite 

pregresse

5.571 
3% utile d’esercizio 

(Legge 59/92)
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Appartenenza a Network

CONFCOOPERATIVE FERRARA

Consorzi a cui aderisce Cooperativa Serena
Consorzio RES (Riunite Esperienze Sociali)
Consorzio Ferrara Prossima

Consorzi a cui aderisce Ferrara Prossima e che indirettamente coinvolgono Serena
Consorzio Winner Emilia Romagna
Gruppo Cooperativo CGM con sede a Milano

Cooperative in Raggruppamento Temporaneo di Imprese 
CIDAS, Girogirotondo, In Cammino, Il Germoglio

Cooperative B e consorzi con cui Cooperativa Serena collabora
Consorzio Impronte Sociali
Cooperativa di inserimento lavorativo e sociale Matteo25
Cooperativa di inserimento lavorativo e sociale Integrazione Lavoro
Cooperativa di inserimento lavorativo e sociale Coop@ di Bondeno
Nuovobio.it

Altre Organizzazioni non profit del territorio con cui Cooperativa Serena collabora
FORUM DEL 3° SETTORE di Ferrara 
AMA Associazione malati di Alzheimer di Ferrara
ANTEAS Ferrara
Dalla Terra alla Luna Onlus
Anffas Ferrara
Polisportiva Gioco e Vita
Associazione Agire Sociale – Centro Servizi per il Volontariato di Ferrara
Comitato e Contrada Borgo S. Giorgio

Altre organizzazioni non profit 
AICCON Forlì
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L’impatto ambientale 

INTERVENTI DIRETTI :
- rinnovo parco auto con acquisto mezzi a metano,  euro 5 e euro 6;
- sostituzione caldaie per riscaldamento malfunzionanti 
  con caldaie di nuova generazione a bassa emissione di fumi nocivi;
- sostituzione di macchine per la climatizzazuione:
- adeguamento strutturale sede ammi.va  per miglioramento dei  valori 
  di efficientamento energetico.

INTERVENT INDIRETTI :
- Somministrazione di alimenti Biologici nelle mense;
- Ridotto Utilizzo di prodotti ed attrezzature contenenti CFC.
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Gli obiettivi futuri

Platone, nel Fedone, ci presenta la metafora della “se-
conda navigazione”: il primo modo di navigare, è quan-
do grazie al vento è sufficiente l’uso delle vele; viene 
però un momento nel quale il vento cessa, ed è neces-
sario utilizzare i remi”.

Questa rappresentazione testimonia alla perfezione lo 
stato in primis della cooperazione sociale in generale, 
ma anche della nostra Cooperativa, che nei suoi primi 
trent’anni ha certamente rappresentato uno straordina-
rio strumento di sviluppo territoriale e anche della pro-
pria realtà, a partire certamente da una forte capacità 
e professionalità dei propri operatori e delle proprie 
strutture, ma grazie sicuramente a fenomeni di ester-
nalizzazione da parte degli Enti Locali, avendo quindi 
un ruolo maggiormente di efficaci erogatori di un ser-
vizio.

Questa fase, nella quale il vento era sufficiente a dispie-
gare le vele delle imprese sociali, ha inevitabilmente 
perso la propria spinta propulsiva, e mette davanti an-
che la nostra Cooperativa alla scelta di dover riprende-
re in mano i remi per rappresentare realmente un sog-
getto attivo della propria comunità e costruendo nuovi 
progetti con essa.

 Questo l’obiettivo principale  per il futuro della Coo-
perativa, che si dovrà esprimere – venendo ai settori 
specifici – attraverso nuove progettualità quali:

- Nuove realtà residenziali intermedie e innovative, ri-
spetto al settore anziani;
- Sperimentazioni abitative sul tema del “Dopo di Noi”, 
in integrazione con attività per il “Durante di Noi”, relati-
vamente al settore disabili;

- Nuovi servizi a favore dei bisogni in netta trasforma-
zione delle famiglie del territorio, in ambito extrascola-
stico e di supporto alla genitorialità, per quanto riguar-
da i settori infanzia e minori;

- Messa a regime di un sistema di welfare aziendale a 
favore delle imprese del territorio;

In generale, questi obiettivi – che verranno ripresi più 
compiutamente nel nuovo Piano di Impresa 2017-2020 
– dovranno vedere come settore strategico il fatto di 
realizzare investimenti a lungo periodo che possano 
rappresentare le basi del proprio futuro, proprio alla 
pari della lungimiranza che hanno saputo avere i probi 
pionieri fondatori della Cooperativa.
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